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Quaresima 
Lc 6,36-38 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e 

sarete perdonati. 

Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel 

grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

 
San Luca esplicita che la perfezione è l’amore misericordioso: essere perfetti 

significa essere misericordiosi. Una persona che non è misericordiosa è perfetta? 

No! Una persona che non è misericordiosa è buona? No! La bontà e la perfezione 

si radicano nella misericordia. Certo, Dio è perfetto. (…) Ma quando Gesù ci 

chiede di essere misericordiosi come il Padre, non pensa alla quantità! Egli chiede 

ai suoi discepoli di diventare segno, canali, testimoni della sua misericordia. E la 

Chiesa non può che essere sacramento della misericordia di Dio nel mondo, in 

ogni tempo e verso tutta l’umanità. Ogni cristiano, pertanto, è chiamato ad essere 

testimone della misericordia, e questo avviene in cammino di santità. Pensiamo a 

quanti santi sono diventati misericordiosi perché si sono lasciati riempire il cuore 

dalla divina misericordia. Hanno dato corpo all’amore del Signore riversandolo 

nelle molteplici necessità dell’umanità sofferente. In questo fiorire di tante forme di 

carità è possibile scorgere i riflessi del volto misericordioso di Cristo.  

(Francesco - Udienza generale, 21 settembre 2016) 


